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Erano nel bagaglio di un viaggiatore con passaporto olandese 

Bombe all'aeroporto di Tel Aviv 
con due morti e numerosi feriti 
Gli uccisi: il presunto terrorista e una poliziotta • Verso nuove colonie israeliane sul Golan - Sarkis chiede il 

« congelamento » della proposta di Giscard • Ferito ad una gamba l'ex-candidato alla presidenza libanese Eddè 

In una lettera al premier svedese Olof Palme 

CASTRO PREANNUNCI 
. IL RITIRO DEI SOLDATI 

CUBANI DALL'ANGOLA 
Giudizio sostanzialmente positivo di Kissinger - Verso la normalizzazione dei rapporti 
Washington-Luanda? • Kossighin ribadisce l'appoggio sovietico all'ex colonia portoghese 

Il passo falso 
di Giscard 

A meno ili 24 ore dalla fret­
tolosa marcia indietro dell'Kli-
sco, il neo-eletto presidente li­
banese Elias Sarkis ha dato il 
colpo di grazia alla sortila di 
Giscard ri'Estning, chiedendo-
gli formalmente — per il Ira» 
mite drll'ainhasci.-ilorc di l 'i­
ridi a lieiriil — di a cotmela-
re s In sua proposta di invia­
re contingenti militari in l-i-
linno. L'episodio potrebbe 
dunque considerarsi concluso, 
se non restassero ancora aper­
ti gli interrogativi sui retro­
scena e sul significato reale 
dello dichiarazioni di Giscard 
e se non continuasse a svilup­
parsi, in Francia e nel mondo 
arabo, una ondata di polemi­
che che ricadono come un 
boomerang sulla testa dello 
stesso presidente francese. 

Sulle motivazioni che hanno 
mosso Giscard si possono fa­
re, allo slato, diverse ipotesi: 
clic egli abbia, puramente o 
semplicemente, perseguito ob­
biettivi a di prestigio o, attri­
buendosi un ruolo di media» 
zione e di iniziativa in una 
crisi assai delicata e comples­
sa e nella quale gli stessi Sta­
ti Uniti non hanno, per lo 
meno alla luce del sole, com­
pleta libertà di manovra, per 
evidenti ragioni; oppure, pro­
prio alla luce di queste con­
siderazioni, che egli abbia agi­
to per conto e nell'interesse 
di Washington, prospettando 
quindi un intervento a per in­
terposta persona » (e la ipo­
tesi sarebbe avvalorata da] fat­
to che la proposta di Giscard 
sia venuta proprio mentre egli 
si trovava negli Stati Uniti. 
quasi che ne avesse appena 
parlato con Ford e con Kis­
singer); o ancora che egli ab­
bia voluto riafferniare in ma­
niera clamorosa P« interesse 
speciale» della Francia per il 
Libano, con un gesto che ri­
corda però troppo da vicino 
lo sbarco del 1860 e la spe­
dizione militare del 1913-14 
per non suscitare proprio in 
Libano aspre reazioni. 

Quale che sia la ipotesi va­
lida, la mossa di Giscard si è 
risolta in un fiasco appari­
scente. A livello francese, es­

sa ha sollevato la protesta non 
solo della sinistra (il PCF ha 
parlalo di o ripresa della po­
litica delle cannoniere » e .Mit­
terrand ha espresso la sua 
« inquietudine ») ma anche di 
consistenti settori gollisti (e 
valga per tulle la dichiarazio­
ne negativa delIVx-minislro de­
gli esteri J oberi). A livello 
internazionale, oltre a costrin­
gere Washington ad una ta­
cita p i c a di distanze e a a\er 
sollevalo a Mosca diffidenza 
e sospetto, le dichiarazioni del 
capo dell'Eliseo rischiano ili 
deteriorare in maniera grave 
il bagaglio di buone relazioni 
(o quantomeno di aspettative) 
che la Francia era andata me­
todicamente accumulando, fin 
dai tempi di De Gaulle, nel 
mondo arabo. Qui infatti, con 
la sola eccezione della destra 
libanese, la protesta è stata 
unanime; ed emblematiche ci 
sembrano al riguardo le dichia­
razioni delPOLP, che ha e-
spresso la volontà di a far fron­
te con le armi a qualsiasi in­
tervento francese », e ilei pre­
sidente algerino Bumedien, che 
ha parlato senza mezzi termi­
ni di a tentativo di ripetere 
In sbarco americano del 19S8 » 
(anch'esso patrocinato dalla 
destra libanese, per bocca di 
Camillc Chamoun). 

C'è da rilevare infine che 
anche sul terreno più specifi­
camente a libanese D, la pro­
posta di Giscard — a parte la 
sua inaccettabilità in via di 
principio, come sottolineato 
dal fronte progressista — è 
caduta a dir poco nel mo­
mento meno opportuno. Pro­
prio quando il neo-eletto Elias 
Sarkis era infatti riuscito ad 
ottenere l'attuazione, almeno 
in linea di fatto, di uria nuo­
va tregua e l'assenso di latte 
le parti alla convocazione di 
una a tavola rotonda o sul fu­
turo del Libano, la prospetti­
va di un intervento straniero 
(non certo imparziale, checché 
ne dica Giscard) è venuta a 
fornire nuovi pretesti e nuovo 
incoraggiamento ai settori più 
oltranzisti della destra maro­
nita, che non hanno ancora 
del tutto rinunciato a imporre 
con la violenza la perpetuazio­
ne del a loro » Libano. 

g. I. 

In preparazione di un comizio di Marchais 

Incontri e discussioni 
fra comunisti e 

cattolici in Francia 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 
Il 10 giugno prossimo, nel 

corso di un comizio a Lione, 
Georges Marchais. portando 
avanti la linea del XXII con­
gresso del PCF. aprirà un di­
scorso nuovo al cattolici di 
Francia: né rievocazione, né 
commemorazione della stori­
ca « mano tesa ai cristiani » 
offerta da Maurice Thorez 

Festeggiati 
a Belgrado 
gli 84 anni 

di Tito 
BELGRADO, 25 

n Presidente Tito compie 
oggi M anni. La ricorrenza è 
sta ta festeggiata nella capi­
tale con grandi celebrazioni. 
culminate in una imponente 
manifestazione popolare allo 
stadio dell'esercito. Oltre sei­
mila giovani pionieri e sol­
dati sono sfilati davanti alla 
tribuna. Allo stadio si è con­
clusa la tradizionale «staffet­
ta della gioventù ». che in 
questi due mesi ha percorso 
tutto il paese. L'ultimo con­
corrente ha consegnato a Ti­
to un messaggio in cui è af­
fermata la volontà della gio­
ventù di mantenere vivi gli 
ideali che costituiscono il fon­
damento delio Stato. 

In matt inata Tito ha ri­
cevuto per gli auguri i mem­
bri della Presidenza della Re­
pubblica, della Presidenza del­
la Lega del comunisti, i mem­
bri del governo e un folto 
gruppo di personalità della 
politica, dell'economia, della 
cultura. 

Tutt i I giornali Jugoslavi 
sono usciti in edizione spe­
ciale. con scritti e fotografìe 
dedicati alla ricorrenza. I! 
t'orba scrive fra l'altro che 
« i nostri auguri comprendo­
no anche la nostra scelta sen-
«V compromesso a favore del 
non allineamento, della pa­
ce delle idee che ci avvicina­
no a tutti gli uomini progres-
siati del mondo». 

esat tamente quaranta anni fa, 
l'iniziativa del segretario ge­
nerale del PCF si Iscrive — 
come è stato precisato nel 
corso di una conferenza stam­
pa — nella situazione della 
Francia del 1976. nella con­
vergenza delle aspirazioni del 
lavoratori comunisti e cristia­
ni davanti alla crisi economi­
ca. alle ingiustizie sociali, al­
la volontà di costruire una so­
cietà fondata sulla democra­
zia politica ed economica. 

L'avvenimento «di caratte­
re eccezionale» sarà prepa­
rato da incontri e discussio­
ni t ra organizzazioni di base 
del PCF e organizzazioni cat­
toliche sui grandi problemi 
sollevati da una parte del 
XXII congresso — le libertà 
democratiche, la via france­
se al socialismo, la costruzio­
ne di una società socialista 
indissolubilmente legata allo 
sviluppo della democrazia — 
e dall 'al tra dall'assemblea 
plenaria dell'episcopato fran­
cese tenutasi a Lourdes nel 
1975. 

Nel corso della conferenza 
s tampa è s ta to chiesto a Ma­
xime Gremetz, dell'ufficio po­
litico. un giudizio sull'inter­
vento del Vaticano nella po­
litica italiana a poche setti­
mane dalle elezioni legislati­
ve del 20 giugno. Gremetz ha 
risposto citando le dichiara­
zioni fatte da Raniero La Val­
le al settimanale Temoigna-
gè chrétien. Per l'ex diretto­
re dell '^rrtfntre d'Italia la 
scelta di presentarsi nelle li­
ste del PCI si fonda sulla co­
statazione che il sistema po­
litico italiano è in un vicolo 
cieco e che «non c'è avveni­
re per la democrazia italiana 
se si mantiene nel confronti 
delle forze popolari organiz­
zate nel PCI una esclusiva 
che tende a scartarle da ogni 
partecipazione alla direzione 
del Paese ». Dichiarandosi 
«in comunione con la chie­
sa » Raniero La Valle aggiun­
geva che i cristiani che han­
no accettato la proposta del 
PCI hanno fatto una scelta 
che non è soltanto « l'esercizio 
di un dir i t to» ma che è an­
che « un dovere nella misu­
ra In cui sono in gioco l'av­
venire e li bene del Paese». 

a. p. 

TEL AVIV. 25 
Due morti e almeno una 

decina di feriti è il bilancio 
dello scoppio di due bombe 
all'aeroporto internazionale di 
Tel Aviv, fra le 14.45 e le 15 
di oggi (ora locale). Le vit­
time sono un viaggiatore 
biondo, che si presume fos­
se il terrorista e che era ap­
pena sceso da un aereo au­
striaco. e una donna-poliziot­
to del controllo bagagli. L'e­
pisodio presenta ancora dei 
lati non chiari. 

Una esplosione è avvenuta 
mentre la poliziotta rimasta 
uccisa stava controllando i 
bagagli del viaggiatore bion­
do. risultato titolare di un 
passaporto olandese intesta­
to ad Hugo Miller e anch'e-
gli dilaniato dallo scoppio. 
Poco dopo sono s ta te trovate 
altre due vallge sospette: una 
è esplosa mentre veniva al­
lontanata dal settore arrivi. 
l'altra è invece risultata i-
noffensiva. Finora nulla si 
sa sulla vera identità del 
misterioso « olandese bion­
d o » ; l'unico dato certo è 
— come si è detto — che 
era arrivato con un volo del­
le aviolinee austriache (a un 
certo punto si era parlato 
Invece di un aereo israelia­
no proveniente da Teheran) . 

Alcuni feriti sono stati tra­
sferiti in ospedale con un 
elicottero. Centinaia di pas­
seggeri e dipendenti dell'ae­
roporto sono stati allontana­
ti dal settore arrivi, men­
tre la zona veniva circonda­
ta dai soldati. Un jumbo del­
l'Air T rance è atterrato pro­
prio mentre esplodeva la se­
conda bomba. 

Come si ricorderà, l'aero­
porto di Tel Aviv fu teatro 
il 30 maggio 1972 dell'attac­
co di tre terroristi giappone­
si, reclutati dal Fronte Popo­
lare palestinese di Habbosh, 
che uccisero 26 persone e ne 
ferirono 72. 

Oggi intanto, proprio men­
tre il segretario dell'ONU 
Waldhelm part iva alla volta 
di Damasco per discutere con 
i dirigenti siriani il proble­
ma del rinnovo del mandato 
ai a caschi blu » sul Golan, 
è s tato reso noto un plano 
di una commissione governa­
tiva di Tel Aviv per la crea­
zione su quel territorio di 
18 nuovi insediamenti Israe­
liani, ivi compresa una cit­
tà industriale di 20.000 abi­
tant i , che si andrebbero ad 
aggiungere ai 25 insediamen­
ti già esistenti. Ciò conferma 
le intenzioni annessionistiche 
di Israele verso il territorio 
siriano occupato. 

E' da segnalare infine che 
si sono svolte oggi le elezio­
ni municipali in sette villag­
gi arabi e drusi di Israele, 
con un elettorato complessi­
vo di 13 mila persone. Le 
elezioni sono considerate con 
interesse perche avvengono a 
due mesi dallo a sciopero del­
la t e r r a» in Galilea, nel cor­
so del quale sei arabi ven­
nero uccisi dalla polizia, e 
all 'indomani del rigetto da 
parte del governo Rabin di 
tut te le richieste della popola­
zione di quella zona. 

• • • 

BEIRUT. 25. 
Nel corso di un colloquio 

con l'ambasciatore francese 
a Beirut, il neo-eletto presi­
dente libanese Elias Sarkis 
h a chiesto che il presiden­
te Giscard d'Estaing «con­
geli» la sua proposta per 
l'invio di contingenti milita­
ri francesi in Libano. La ri­
chiesta di Sarkis viene nel 
momento in cui è conferma­
to l'assenso di tu t te le par­
ti in causa (oggi si è espres­
so in tal senso Beshir Ge-
mayel. figlio del leader fa­
langista) alla convocazione 
della « tavola rotonda * per 
discutere gli aspetti politi­
ci della crisi libanese. L'am-
bisciatore di Francia è sta­
to ricevuto anche da! lea­
der palestinese Yasser Ara-
fat. il quale gli ha espresso 
« l'inquietudine dell'OLP in 
seguito alle dichiarazioni del 
presidente Giscard che po­
trebbero costituire un'infe­
renza negli affari arabi ->. 

Ad Algeri il presidente Eu-
medien ha inviato un mes­
saggio ai capi di Stato e di 
governo dei Paesi non alli­
neati. affermando che « • ten­
tativi intrapresi dal cover-
nò francese in vista d: un 

intervento militare in Liba­
no costituiscono un avveni­
mento di una gravità ecce­
zionale che si ispira alle spe­
dizioni coloniali del passa­
to ». Bumedien ha anche in­
viato messaggi al siriano As-
sad, a Sarkis e ad Arafat. 
Contro la propasta Giscard 
hanno preso posizione anche 
il presidente egiziano Sadat 
(sia pure in modo indiret­
to) e il parlamento del 
Kuwait. 

Nel pressi di Biblos, in­
tanto, è stato oggi ferito od 
una gamba Raymond Eddè. 
già candidato alla presiden­
za e sostenuto dalle sini­
stre. 

LUSSEMBURGO. 25 
Fidel Castro ha annunciato 

l'inizio del ritiro delle truppe 
cubane dall'Angola, in una 
lettera inviata al primo mi­
nistro svedese Olof Palme. 
Brani della lettera sono stati 
letti da Palme a Kissinger. 
durante i colloqui di Stoccol­
ma. La notizia, riferita da 
funzionari svedesi all'Associa-
ted Press e al giornale ame­
ricano Washington Post, è 
stata confermata dallo stesso 
Kissinger, oggi, durante il 
viaggio in aereo da Stoccol­
ma a Lussemburgo. 

Il giudizio di Kissinger sul­
la lettera è stato cauto, ma 
sostanzialmente positivo e 

flessibile. Ha detto di aver 
chiesto ai servizi segreti ame­
ricani di assumere, in propo­
sito più ampie e dettagliate 
informazioni! e ha aggiunto: 
« Se quanto comunicato da 
Castro si rivelerà esatto, noi 
lo considereremo uno svilup­
po positivo. Naturalmente noi 
insistiamo sul fatto che tutte 
le truppe cubane debbono es­
sere ri t irate dall'Angola e che 
un ritiro parziale non soddi­
sferà le nostre esigenze ». 

Secondo varie agenzie di 
stampa, nella lettera Castro 
dice fra l'altro che i cubani 
« non vogliono essere i ero 
ciati dal ventesimo secolo» 
(l'espressione era stata usa-

Aumenta il vantaggio del presidente sul rivale Reagan 

A Ford 115 delegati di New York 
Egli dispone ora di 701 voti contro i 541 dell'ex attore - Ieri si sono svolte 
le primarie in sei stati - Jimmy Carter ancora alle prese con Edmund Brown 

NEW YORK, 25 
A poche ore dalle primarie 

dell'Idaho, dell'Oregon, del 
Nevada. dell'Arkansas, del 
Tennessee e del Kentucky, la 
rappresentanza di New York 
alla convenzione del parti to 
repubblicano ha deciso di as­
segnare ai presidente Ford 
altri 119 voti-delegati. In 
questo modo l'attuale capo 
della Casa Bianca aumenta 
il suo vantaggio su Reagan 
e può contare a t tualmente su 
701 voti contro i 541 del suo 
avversario diretto. Per aggiu­
dicarsi la nomination del 
parti to occorreranno in ago­
sto 1130 voti. 

Dei 154 delegati della cir­
coscrizione di New York. 119 
hanno deciso di accogliere 

| l'appello del vice presidente 
j Rockefeller e di schierarsi 

a fianco di Ford, appena 18 
si sono pronunciati per Rea-

I gan. mentre 15 hanno deciso 
j di non pronunciarsi. 
I In campo democratico Jim-
I my Carter, al quale in ve­

rità finora tut to è andato 
l per il meglio, incontrerà del-
I le difficoltà in almeno tre 

dei sei stati in cui si vote-
j rà. Forse la gara dell'Ore­

gon sarà decisiva perchè qui 
Carter si troverà nuovamen­
te di fronte il governatore 
della California Edmund 
Brown. 

Nei sei stati in cui si vota 
oggi, sono ben dieci i de­
mocratici in lista oltre a 
Carter. Fra loro Edward Ken­
nedy e Hubert Humphrey, i 

cui nomi sono stati iscritti 
dai dirigenti locali del parti­
to. Ted Kennedy ha però ri­
petuto che non sarà candi­
dato alla nomination demo­
cratica per le presidenziali di 
novembre. Quanto a Hum­
phrey non ha condotto que­
st 'anno campagna elettorale: 
ma il senatore del Minneso­
ta potrebbe accettare '.'inve­
stitura qualora gli venisse of­
ferta. •. : . 

L'inserimento in lista di 
Kennedy e Humphrey riflette 
la convinzione diffusa fra i 
democratici progressisti che 
un « ticket » democratico 
comprendente i du«* nomi 
per la presidenza e la vice 
presidenza costituirebbe la 
miglior formula del partito 
per la Casa Bianca. 

| tu dallo stesso Kissinger), e 
I non intendiamo inviare trup­

pe in altri paesi africani o 
"latinoamericani. Un altro di­
plomatico statunitense che ha 
viaggiato insieme con Kissin­
ger ha detto che la lettera 
è giunta a Palme « passando 
per mani sovietiche» (la no­
tizia è stata poi smentita dal 
ministero degli Esteri sve­
dese»; ha ricordato che Pal­
me stesso, i cui rapporti con 
i governi angolano e cubano 
sono buoni, avev'a criticato la 
presenza cubana in un recen­
te articolo: ha precisato in­
fine che il ritiro avverrebbe 
al ritmo di duecento uomini 
olla settimana (cifra confer­
mata da Kissinger). 

Altri funzionali americani 
hanno osservato che. se il 
ritiro è già cominciato. 

MOSCA. 25 
Si sono conclusi i colloqui 

sovietico-angolani ai quali. 
fra gli altri, hanno partecipa­
to Breznev, Kossighin e Lopo 
do Nascimiento. I colloqui — 
informa la TASS — si sono 
svolti « in una atmosfera a-
michevole e in un clima di 
piena e reciproca compren­
sione ». Nel salutare l'ospite. 
Kossighin ha detto: «L'URSS 
continuerà ad avvalersi della 
distensione per aver ragione 
della tenace resistenza delle 
forze aggressive dell'imperia­
lismo e della reazione. Se 
qualcuno cercherà di trovare 
una contraddizione fra questa 
posizione e la coesistenza pa­
cifica, non potremo che riba­
dire ancora una volta che la 
via verso la coesistenza paci­
fica segnerebbe il passo se le 
forze amanti della pace non 
respingessero con vigore le 
macchinazioni di un aggres­
sore deciso a impedire ai po­
poli di lottare per l'emanci­
pazione nazionale e il pro­
gresso sociale ». 

I colloqui americano-svedesi 

Aperte divergenze 
tra Kissinger 
e Palme sulla 

questione comunista 
Una conferenza stampa del segretario 
di stato - Un commento della Tass 

STOCCOLMA. 25 
11 segretario di stato ame­

ricano è tornato ieri a sca­
gliare fulmini e minacele in 
relaziono alle conseguenze 
che a suo parere avrebbe 
una eventuale vittoria dei 
comunisti italiani nelle pros­
sime elezioni di giugno. Kis­
singer non ha resistito molto 
nel rispetto dell'impegno che 
si era assunto durante il 
Consiglio atlantico di Oslo 
secondo cui non avrebbe ul­
teriormente interferito negli 
affari interni italiani. In una 
conferenza stampa tenuta 
ieri sera a Stoccolma, al ter­
mine della sua visita sve­
dese e dei suoi colloqui con 
il premier Olof Palme, non 
ha esitato a fare riferimen­
to alla differenza di opinio­
ne esistente tra lui e Palme, 
a proposito di quella d ie lui 
chiamato espressamente la 
«teoria del dominio». Se­
condo Kissinger infatti, un 
successo ri?: comunisti in 
Italia potrebbe condurre ad 
una partecipazione dei comu­
nisti nei governi di altri 
paesi dell'Europa occidenta­
le. Palme invece sempre se­
condo Kissinger. riterrebbe 
che la « liberalizzazione » già 
registratasi nei partiti comu­
nisti italiano e francese, po­
trebbe diffondersi positiva­
mente anche in altre aree. 

Il segretario di stato ame­
ricano ha opposto a questo 
discorso la consueta logica 
della potenza dominante che 
si arroga il diritto di inter­
ferire pesantemente negli af­
fari interni dei suoi alleati. 
anche se contraddicendosi. 
Kissinger aggiunge che « gii 
Stati Uniti rispetteranno le 
decisioni degli elettori italia­
ni ». Kissinger infatti, dopo 
aver definito « interessante 
e ragionevole » l'analisi del 
premier Olof Palme « da un 
punto di vista svedese », ha 

detto che «gli Stati Uniti 
debbono fondare le proprie 
valutazioni sulla loro respon­
sabilità di mantenere un 
equilibrio di potenza con 
l'URSS ». 

MOSCA. 25 
Riferendo sui recenti lavo­

ri del Consiglio atlantico di 
Oslo, l'agenzia sovietica Tass, 
critica oggi le prese di pò 
sizione che americani e fran­
cesi avre-juero assunto nei 
colloqui confidenziali, circa 
l'eventualità che a seguito 
delle elezioni parlamentari, i 
comunisti potrebbero parte­
cipare al governo in alcuni 
paesi europei occidentali. 

Nelle sedute plenarie del­
la sessione del consiglio del­
la NATO, appena conclusasi 
a Oslo, scrive l'agenzia so 
vietici la ii questione Italia 
na » non è stata ufficialmen­
te esaminata poiché l'inge­
renza dei dirigenti di questo 
blocco suscita vivaci prote­
ste tra l'opinione pubblica 
italiana. Tuttavia, secondo 
quanto riferiscono le agen­
zie. questo problema « h a do­
minato nei colloqui confi­
denziali dei ministri ». 

Come è noto commenta la 
Tass tutti i paesi dell'Euro­
pa hanno firmato l 'atto con­
clusivo della conferenza eu­
ropea. L'hanno firmato anche 
gli USA. Questo documento 
impone a tutti i paesi parte­
cipanti l'obbligo di «aste­
nersi da qualsiasi ingeren­
za, diretta o indiretta, indi­
viduale o collettiva, negli af­
fari interni o esteri che rien­
trano nella competenza del­
l'altro s ta to partecipante, in­
dipendentemente dai loro re 
ciproci rapporti ». Sorge ora 
questo interrogativo: come 
conciliare questo impetrilo 
con l'aperta ingerenza nehe 
questioni interne della Fran­
cia. dell'Italia, del Portogaì 
lo e di altri paesi? 
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Un'intervista 

del gen. Posti 

al « N.Y. Times » 
Il New York Times pubbli­

ca un'intervista dei gen. Nino 
Pasti, candidato al Senato 
come indipendente nelle li­
ste del PCI. Il corrisponden­
te del quotidiano americano. 
Alvin Shuster. presenta un 
rapido ritratto dell'alto uffi­
ciale. «che lavora a casa .n 
un piccolo studio con ritrat­
ti di generali americani e 
bandiere dei membri della 
NATO J». sottolineandone le 
alte cariche ricoperte ne'.:e 
forze armate italiane e nella 
alleanza atlantica. 

Nell'intervista, il gen. Pa­
sti sdrammatizza sia la se­
gretezza e delicatezza delle 
informazioni militari della 
NATO i« Molto di quello che 
io sapevo alia fine è stato 
pubblicato dai giornali ») sia 
la preseunta superiorità so­
vietico («la NATO, perfino 
nel campo delle armi conven­
zionali. e più forte del Pat to 
di Varsavia »), e conclude sot­
tolineando la necessità di ri­
durre le forze nei due camp., 
per favorire la distensione. 


